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PARTE PRIMA  
ORDINANZA n. 6.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

IL SEGRETARIO GENERALE È

VISTO \l decreto del Presidente della Repubblica Italiana 9 dicem-

bre 1952, n. 2357;

VISTO l'art. 9, commaterzo,delcitato decreto;

VISTO l'art. 8 dell'Accordo di Tutela peril Territorio della Somalia;

VISTO l'art. 4 della dichiarazione dei principii costituzionali annes-

«a all'Accordo di Tutela;
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circoscrizione, il numero complessivo degli elettori iscritti nei registri de.

gli elettori delle Municipalità appartenenti alla circoscrizione elettorale

stessa.

Ogni Distretto sarà costituito in collegio elettorale, semprechè il nu.

mero di elettori di esso, calcolato come sopra, sia sufficiente per l’asse-

gnazione di almeno 1 seggio. In caso contrario. il collegio elettorale verrà

costituito riunendo due Distretti confinanti, appartenenti alla stessa

Regione.

Entro il 15° giorno dallo spirare del periodo stagionale fissato per gli

scir, verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale una Tabella indicante le

elreoserizioni dei collegi elettorali. il numero degli elettori in esse resi-

denti, il numero dei seggi assegnati ai relativi collegi e le sedi degli Uffici

Elettorali Centrali.
An 5.

L'esercizio del voto è un obbligo morale, al quale nessuno può sot -

trarsi senza venire meno ad un suo preciso dovere verso il Paese.

Art. 4.

Del Consiglio Territoriale fanno parte, in aggiunta al numero d’

Consiglieri Territoriali stabilito nel precedente articolo 2, anche i rap-

presentanti delle comunità etniche minori nel seguente numero;

4 italiani, 4 arabi, 1 indiano ed 1 pakistano, che verranno eletti

dalie rispettive comunità secondo le norme che l'Amministratore stabili-

fà con suo apposito decreto.

La proclamazione degli eletti dalle comunità etniche minori viene

fatta dal Giudice Regionaie nella cui giurisdizione gli eletti stessi ban-

no la loro normale residenza.

CAPO li

DELL'ELETTORATO ATTIVO

Art. 5. N

Nelle elezioni primarie per Velezione dei Rappresentanti Elettorali

somo elettori i somali che, secondo le consuetudini locali, hanno diritto

dì partecipare agli scr e che non siano residenti in una circoscrizione

municipale,

Nella votazione diretta per l'elezione dei Consiglieri Territoriali, s0-

no olettori:

i Rappresentanti Elettorali eletti negli scir e convalidati tali dal Giu.

dice Regionale competente per territorio; .

i somali iscritti nelle liste elettora.; delle Municipalità che abbiane

compiuto gl anni 21 alla data delle elezioni, che nonsiano interdelli

o inabilitati per inferm.tà mentale e che non siano incorsi nella per

dita del diritto di elettorato in seguito a condanne penali. Non posson:.

essere iseritti nelle liste clettorali coloro che abbiano riportato con

danna a pena detentiva superiore asli anni tre per delitto doloso.

Le liste elettorali vensono asgiornatesalia data di convocazione de

comizi elettorasti e vensono pubblicate, n eura del Capi delle Mupripalità,
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almeno 60 giorni prima del giorno fissato per la votazione, di cui al suc-

cessivo art. 19.

Eventuali reclami per iscrizioni o mancate iscrizioni nelle liste elet-

‘orali sono esaminati e risolti in prima istanza dal Giudice Regionale, al

quale i reclami stessi vanno indirizzati In carta semplice.

Contro le decisioni del Giudice Regionale è ammesso ricorso, entro “|

termine di 10 giorni, al Giudice della Somalia, la cui decisione è inappel-

labile.
Art. 6.

Ogni elettore primario che partecipa ad uno scir, nonchè ogni elet-

tore iscritto nelle liste elettorali di una Municipalità, dispone di un voto

soltanto: ogni Rappresentante Elettorale dispone di tanti voti quanti

sono gli elettori primari che lo hanno eletto nello scir. aumentati del pro-

prio voto.

D voto dell’elettore primario viene dato secondo le consuetudini 10-

cali suzli scir; i voti del Rappresentante Elettorale e quello dell’eletto-

re iscritto nelleliste elettorali di una Municipalità vengono dati me-

diante un segno apposto a matita copiativa sul contrassegno della lista

dei candidati prescelta. i

Il voto è personale e non è ammessa, alcuna forma di rappresentanza

o di invio del voto per corrispondenza.

Art,7.

La tenuta e la revislone annuale dei registri elettorali degli elet-

tori residenti nelle Municipalitàsonodisciplinati dagli articoli 19 e 20

dell'ordinanza n. 18 in data 20 dicembre1953.

      

  

si CAPOTI
davrgistmginiie e:E.

|DELL'ELEGGIBILITA' |
“atioaio cpgane-

Sono eleggibili

a

Consit e ‘somali che abbiano com-
         
  

 

   
  

 

   
   
   

  

  

TA)
piuto il trent 8 n arnodelle elezioni, che sap-

lano ,che abbiano la residenza

:chenon sitrovinoin condizioni di
a! B in ETRE A, 7mt

er.

nel Territortoda al 1
infermitàm ental as

RO hi

| ERP ie
% tn

"a

N ha Rea i SAI sli dxi di Bg À
So |

on sonoeleggibili a Consiglieri he dle
n O La 1C5 a E li CRA ese i 3 que a :

a)iCapidelleRegioni, dei Dis rettiedelle Aunicipalità
b) iMag a A iii

 
3 # pn. i Lan ENT i Se soa la i - ; fi

DEEmilitarie militarizzati. i È.
it 7 sé A c I pt i i : ji Rn 1 SE) pi 7 C-

vieae Me0A Ds 4 i \ A È di PE

patibilecon quella di

l°

RILE
n N

qu,

Vi 9 S È | RR e Rana

este: rica di Consultore Municipale, il Giud!ce Reg

i È NI cr RI piano n Lil Iladt4 (rx: (E È I, La ca 4 aa Mione Ta Fi

iS gi Nele iso cheTi ulti eletta a Cons!eliiere Territorialen apersona che

ionale, nel-
Mo

ERI ue È“ € _APUNSEOEZE::.
Munn Le asi "x » STE PESTa:

% Se x le” Ù sn



Sei

la cui giurisdizione trovasi il collegio elettorale in cui #l candidato è sta-

to eletto, invita l’eletto stesso ad optare per unadelle due cariche entra

10 giorni dalla data di notificazione dell’’ovito. Trascorso tale termini

senza che il candidato eletto abbia presentata dichiarazione scritta «li

opzione, si ritiene che il medesimo abbia rinunciato alla carica di Con

sultore Municipale.

Qualora il candidato eletto dichiari di optare per la carica di Con-

sultore Municipale, il Giudice Regionale lo dichiarerà decaduto dalla

carica di Consigliere Territoriale e proclamerà in sua vece quel candi-

dato che, ai sensi del successivo articolo 64, ha diritto di prenderne

posto.

CAPO IV

DELLE ELEZIONI PRIMARIE

Art. 11.

Le popolazioni residenti al di fuori delle circoscrizioni municipali

eleggono, a mezzo dei tradizionali scir fenuti secondo le consuetudini

locali, i propri Rappresentanti Elettorali che, nel giorno della votazione

di cui al successivo art. 19, voteranno direttamente per l'elezione de!

Consiglieri Territoriali.
Art. 12.

Le elezioni dei Rappresentanti Elettorali avvengono per Distretto

e sono effettuate da quelle unità tribali, o da quei gruppì organizzat:

a base territoriale, che risiedono stabilmente o per la maggior part:

dell’anno nella circoscrizione del Distretto stesso.

Art 13.

Gli scir per l'elezione dei Rappresentanti Elettorali devono essere

{tenuti entro un periodo stagionale non inferiore a mesi quattro, cho

verrà determinato con decreto dell’Amministratore, da pubblicarsi sui

Bollettino Ufficiale almeno 15 giorni prima dell'inizio del periodg stesso

Detto periodo deve essere compreso entro gli otto mesi precedenti la da

ta della votazione di cui al successivo art. 19.

I Capi dei Distretti daranno ampia notizia del suddetto decreto ali.

pupolazioni interessate.

Entro il periodo di tempo di cuì al primo comma dei presente ar

ticolo. 1a data dei singoli seir verrà fissata dal Capo del Distretto com

petente, con suo provvedimento.

Art. 14.

Ogni gruppo di popolazione convocato in sceir potrà eleggere uno

più Rappresentanti Elettorali, fino ad un massimo di cinque.

Qualora gli eleit' risultassero essere in numero superiore a cin

que. gli elettori verranno invitati a fare una seconda votazione, dand'

ll loro voto soltanto ai cinque candidati che alla prima votazione har

mo riportato II muggior numero di vot’,

Ogni olettore può dare 11 voto ad nd candidato soltanto.
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Possono essere eletti a Rappresentanti Elettorali soltanto | somali

che abbiano compiuto il venticinquesimo anno di età, che sappiano leg.

gere e serwereinitaliano o in arabo e che siano residenti da almeno

un anno nella circoscrizione del Distretto in cui lo scir è tenuto. 4

Competente ad accertàre l'età, l'alfabetismo e la residenza. è il Ca- À

po del Distretto competente per territorio, o la persona da lui delezata

a presiedere lo scir.

Può essere eletto a Rappresentante Flettorale anche persona stabil-

nente residente in una circoscrizione municipale.

Ogni Rappresentante Elettorale, al momento della sua elezione in

uno scir deve accettare per iscritto il mandato conferitogli dagli eletto-

ri, pena la nullità della sua elezione.

Gli elettor® che hanno eletto un Rappresentante Elettorale devo-

no. Immediatamentedopo l'elezionedi esso, designare a maggioranza un ,

Sostituto del Rappresentante Elettorale stesso, che abbia i requisiti di

cui sopra e che eventualmente si sostituirà nelle operazioni di votazione

al Rappresentante Elettorale. nel caso di impedimento di quest'ultimo.

Anche il Sostituto deve fornire la dichiarazione scritta di accetta-

zione del mandato.

Iì Rappresentantenni"eletto in uno scir non può essere eletto

RappresentanteElettorale in altroscir tenuto da altro gruppo di popo-

lazione. Tale divietosi applica anche al Sostituto del Rappresentante

Elettorale.

13 Art. 15.

Le norme per la tenuta degli‘Sclr e per la loro convalida, nonche

quelle perla risoluzione delle eventuali controversie che sorgessero in

merito agliseir stessì, sono.quelle di cui agli articoli 7, 9, 11 e 14 del-
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b} o aggregarsi ad altri gruppi di popolazione non inclusi neilo

«lenco sopracitato, in modo da formare un gruppo comprendente alme-

no 50 famiglie, per il quale possa essere realizzabile la tenuta di uno

seir.
l

Contro le decisioni del Capo del Distretto in merito a quanto speci -

ficato alle lettere a) e b), è ammesso il ricorso di cui al precedente ar-

ticolo 16.

Art. 18.

Lo scir per l'elezione dei Rappresentanti Elettorali è ritenuto valida

qualunque sia il numero dei partecipanti.

Nel verbale dello scir, per il quale si osserveranno le disposizioni del

art. 11 della citata ordinanza, verrà indicato, per ogni Rappresentante

Elettorale, il numero degli elettori che lo hanno eletto e le generalità

del suo Sostituto.

Il Giudice Regionale, ricevuto il verbale, accerta che siano state

osservate le disposizioni previste dalla presente ordinanza e che lo scir

sla stato dichiarato valido dal Comitato di Sorveglianza, o dalla mag-

gioranza dei suoi membri, e convalida l'elezione dei Rappresentanti E-

lettorali e dei loro Sostituti regolarmente eletti nello scir, inviandone

attestato agli interessati e dandone notizia al Capo del Distretto com-

petente, che la portera a conoscenza del pubblico.

Nell’aitestato rilasciato dal Giudice Regionale e nella comunica

zione fatta al pubblico da parte del Capo dei Distretto è indicato il nu-

mero degli elettori che hanno eletto il Rappresentante Elettorale.

Qualora il Giudîce Regionale ritenga che nel corso di uno scir sia -

no state violate le norme della presente Ordinanza, o accerti che il

Somitato di Sorveglianza non abbia dichiarata la validità dello scir,

dichiarerà la nullità dello sefr stesso, dandone immediata comunicazio-

ne al Capo del Distretto competente il quale. datane notizia al gruppo

di popolazione interessata, provvederà a curare una seconda convoca -

zione dello scir nei modi previsti dalla presente ordinanza.

n

CAPO V

DEL PROCEDIMENTO ELETTORALE PREPARATORIO

Art. 19.

La data della votazione da parte dei Rappresentanti Elettorali ©

degli elettori iscritti nei registri elettorali delle Municipalità è fissata

per tutto il Territorio con decreto dell’Amministratore, da pubblicars?

«ul Bollettino Ufficiale almeno 90 giorni prima della data suddetta. Cos

l stesso decreto viene fissato il giorno della prima riunione del Consi -

glio Territoriale.

La votazione per l'elezione del Consiglio Territoriale ha luogo enfr.r

90 giorni dallo scioglimento del precedente.

T Capi dei Distretti e delle Municipalità danno notizia al pubblic

del decreto di convocizione dei comizi eletforali con speciali avvisi.

297 —-

Art. 20.

Le liste dei candidati per ogni circoscrizione elettorale devono esse-

“e presentate al Capo del Distretto, nel cui capoluogo ha sede !”Ufficio.

Elettorale Contrale circoscrizionale, da non meno di 100 elettori del coì-

legio, non più tardi del sessantesimo giorno anteriore a quello della. vo-

tazione.

Ogni elettore non può sottoscrivere che una sola lista.

Le liste devono precisare il nome, il nome del padre, il nome dello

avo paterno. l'eventuale soprannome e ia data e il luogo di nascita di

ciascun candidato.

I nomi dei candidati devono essere contrassegnati con numeri pro-

gressivi, secondo l’ordine di precedenza.

La candidatura deve essere accettata con dich'arazione firmata e

autenticata da un Capo di Distretto.

Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non infe-

riore alla metà del numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e noti

supertore al numero dei seggi assegnati, aumentato di un'unità.

Insieme con la lista, dev'essere presentato, in duplice esemplaro.

tin modello di contrassegno figurato col quale la lista intende distin-

guersi, Il Gapo del Distretto ricusa i contrassegni identici o fac'imente

confondibili con contrassegni di altre liste presentate, dando la prefe-

renza. ai tontrassezni che fossero stati depositati presso la Direzione Af-

fari Interni gi sensi del successivo art. 22, e invita i presentatori deile

liste interessate ia presentare entro 48 ore il nuovo contrassegno.

La dichiaraz'one di presentazione della lista dei candidati deve

contenere anche l'indicazione di dus Delegati autorizzati a fare le de-

signaz'ioni previste dal successivo articolo 32.

Ogni lista deve essere accompagnata da un deposito di So. 100

cento). ‘

Il Capo del Distretto deve rilasciare immediatamente ricevuta del-

le liste dei candidati presentate e dei depositi ricevuti e, secondo l’ordi-

ne di presentazione, attribuisce a ciascuna lista un numero progressi-

vo, facendone cenno nella ricevuta.

Art. 21.

Nessun candidato può essere compreso in più di una lista nella stes-

su circoscrizione elettorale, nè in più di due liste presentate in diverse

circoscrizioni elettorali, nè essere compreso in liste portanti contrasse-

gn* diversi, pena la nullità della sua elezione.

Art. 22.

I partiti o i gruppi politici organizzati che intendono concorrere

con liste proprie e con contrassegno unico per l’intero Terriforio, de-

vono depositare il contrassegno stesso, entro ‘1 settantesimo giorno an-

(ertore a quello della votazione, presso la Direzione Affari Interni, che

ricuserà i contrassegni identici o facilmente confondibili con contras-

segni già presentati, invitando i presentatori delle liste interessate &@

presentare entro 48 ore il nuovo contrassegno. La Direzione Affari In-

.
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terni darà comunicazione dei contrassegni ammessi sia ai Capi dei DI -

stretti che ai Giud*ci Regionali interessati.

La presentazione alla Direzione Affari Interni ha la precedenza

«sulle presentazioni ai Capi dei Distretti, indipendentemente dalla data

del deposito.

Del deposito del contrassegno viene rilasciata apposita ricevuta.

Art. 23

Non più tardi del quarantacinquesimo giorno anteriore a quello della

votazione, ll Capo del Distretto farà pervenire al Giudice Regionale

competente le liste dei candidati ricevute, corredate di:

. dichiarazione del Capo del Distretto, nella cui giurisdizione il can-

didato ha la residenza. dalla quale risulti che il candidato stesso è

somalo, ha compiuto gli anni 30 ed è residente nel Territorio da

almeno un anno:

-titolo di studio del candidato, o dichiarazione di alfabetismo dei

medesimo rilasciata dal Capo del Distretto nella cui giurisdizione 1

candidato ha la residenza, 0 da persona da lui delegata, davanti al

quale il candidato abbia dimostrato di sapere leggere e scrivere.

dichiarazione con la quale il Capo del Distretto che ha ricevuto la

lista attesta che le sottoscrizioni alla lista stessa sono state effet

tuate da elettori del collegio. con firme apposte fin sua presenza, ©

in presenza di person3 ada lui delegata:

dichiarazione dell'avvenuto deposito di So. 100 (cento);

dichiarazione di accettazione della candidatura di ozni candidato,

firmata e autenticata da un Capo di Distretto;

modello di contrassegno figurato. in duplice esemplare, che contrad-

distingue la lista.

Art. 24.

Nel caso în cuile liste presentate in un Collegio Elettorale abbianu

complessivamente un numero di candidati pari al numero dei Consiglie -

rl Territoriali da eleggere, non si procede alle elezioni. Il Giudice Re .

gionale redize verbale di constatazione e, in sede di proclamazione dei

Consiglieri Territoriali, eletti nei collezi della sua giurisdizione, per queì

collegio elettorale dove siasi verificato il caso di cui trattasi proclama

eletti 1 candidati delle predette liste.

Nel caso invece in cui le liste abbiano complessivamente un numero

di candidati inferiore al numero dei Consiglieri Territoriali da eleggere,

saranno proclamati Consiglieri Territoriali i candidati proposti e gli

altri seggi assegnati alla circoscrizione elettorale rimarranno definit*

vamonte vacanti.

' Ari. 25.

Il deposito di So. 100, di cui al precedente art. 19, verrà restituito net

cuso che la lista ottenga almeno1 seggio, o almeno dueterzi dei voti ne -

coessarl per otfenerlo. In caso contrario, il deposito verrà definitivamente

Incamerato dall'Amministrazione.
‘
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I Giudici Rezionali, dopo avere compiute le operazioni di cui all’ar

ticolo 62, comunicheranno ai Capi dei Distretti interessati quali depositi

aebbano essere rest’'tuiti, dandone contemporaneamente comunicazione

alla Direzione Affari Interni.

Art. 26.

Iì Giudice Regionale, ricevuto quanto indicato nel precedente ari.

23. deve immediatamente trasmettere alla Direzione Affari Interni un

esemplare di contrassegno per ogni lista. I contrassegni devono essere

approvati e restituiti ai Giudici Regionali dalla Direzione Affari Inter-

ni entro il trentacinquesimo giorno anteriore a quello della votazione.

Il Giudice Regionale, quind', entro il trentesimo giorno anteriore 2

quello della votazione:

.- verifica se le liste stano state presentate in termine, se siano sotto-

scritte dal numero di elettori prescritto, se comprendano il numero

minimo di candidati indicato nel precedente articolo 20 e se sÎla stato

effettuato lì prescritto deposito ;dichiara invalide le liste che non

corrispondano a queste condizioni e riduce al limite prescritto quelle

contenenti un numero eccedente di candidati, cancellando gli ultimi

nomi;

-. accerta che i contrassegni non siano identici o facilmenie confondi-

bili cop contrassegni di altre liste presentate, tenendo presente il di.

sposto del precedente ari. 22;

-—- cancella dalle liste i nomi dei candidati che non siano somali o per Ì

quali manchi la prescritta accettazione, o la dichiarazione compro.

vante 5 raggiungimento degli anni 30 e la residenza nel Territorio du

almeno un anno, o l'attestazione che sanno leggere e scrivere;

—. cancella i nomi dei candidati compresi in altra lista già presentata per

la stessacircoscrizione elettorale, quelli dei candidati che gli risultine

compresi in altra lista presentata in altra circoscrizione e con con-

trassegno diverso, nonchè quelli dei candidati che gli risultino già

compresi in altre due liste portanti lo stesso contrassegno e già pre -

sentate in altre due circoscrizioni:

assegna un numero 1 ciascuna lista ammessa, secondo l'ordine di

presentazione;

assegna un numero ai singoli candidati ammessi di ciascuna lista. se-

condo l'ordine in cui vi sono "scritti;

trasmette le liste riscontrate regolari ai Capi dei Distretti e copia au-

tenticata di dette liste le trasmette alla Direzione Affari Interni per

la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Somalia.

Art. 27.

Le liste dei candidati, riunite in un unico man'festo, devono essere

pubblicate a cura dei Capi dei Distretti entro il trentes'mo giorno ante.

riore a quello della votazione.

La pubblicazione viene effcttuata mediante affissione del manifesto

nell'albo pretorio ed in altri luoghi pubblici e con ozni altro mezzo in

uso presso le popolazioni tocall.
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Art. 28.

Entro il settantacinquesimo giorno dalla data di pubblicazione dei

c(eereto dell’Ammunistratore di cui al precedente art. 19, a cura dei Capi

delle Munàzipalità sono preparate le liste degli elettori, residenti nell

Municipalità, assegnati ai singoli Uffici Elettorali ed entro la stessa data

sono consegnati al domicilio degli elettori stessi i certficati di iscrizione

nei registri elettorali.

Il certificato deve indicare il numero dell'Ufficio Elettorale al quale

l’elettore è stato assegnato, VYubicazione dell’Ufficio, il giorno e Vora del-

la votazione.

Gli elettori possono provvedere personalmente al ritiro del certifi-

cato anche dopo la data di cui sopra. °

Art. 29.

1 militari e i militarizzati sono ammessi a votare nella circoscri-

zione elettorale in cui si trovano per razioni diservizio.

Un mese prima della data fissata per le elezioni. i comandanti dei

reparti militari e militarizzati invieranno l’elenco dei militari e mili-

tarzzati, che hanno diritto al voto. ai Capi delle Municipalità compe-

fenti, che provvederanno a iscriverli nelle liste elettorali di più Uffici B-

ieltorali, in modo da evitare che allo stesso ufficio siano assegnati esclu.

sivamente o prevalentemente elettori militari e militarizzati. e che prov
vederunio a conseguare agli interessati, tramite i comandi da cui di-

pendono, i relativi certificati elettorali.

Im"litari e militarizzati assesnati in servizio in una circoscrizione

municipale posteriormente alla data di cui sopra. potranno ugualmente

vultenere i certificati elettorali tramite richiesta dei loro comandi al Ca-

po della Municipal'tà e, qualora le liste elettorali fossero già state for-

mute, essi potranno esercitare il voto in qualsiasi Ufficio Elettorale del-

la circoscrizione municipale, in soprannumero agli elettori iscritti nella

relativa lista, previa consegnadel loro certificato elettorale. In tal caso.

l'iscrizione dei militari è fatta in una lista aggiunta. a cura del Presi-

lente dell'Ufficio.

E' vietato ai militari di recarsì inquadrati o armati nezli URici E.

fettorali, °

Art. 30.

Bo un certificato elettorale sia smarrito o divenuto inservibile, i'e-

{ettore ha diritto, presentandosi personalmente fino al giorno precedente

te elezioni, c previa annotazione in apposito elenco, di ottenerne dal Ca.

po della Municipalità un altro, munitodì una speciale annotazione che

indiebi che si tratta di duplicato.

Art. 31.

Entro il quarantesimo giorno dalla pubblicazione del decreto del-

VAmministratore di cui al precedente art, 19, Il Capo del Distretto. nella

vui giurisdizione i Rappresentanti Elettorali hanno la residenza, comu-

nieherà alla Municipalità del capoluogo del Distretto stesso lc generalità

fi domietllo dei Rappressnianii Bletlorali, nqnehé il numero dei voti di
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cui essi potranno disporre nel giorno della votazione, corrispondente al

numero dei rispettivi elettori che li hanno eletti.

Il Capo della Municipalità provvederà ad assegnare| Rappresentan-

ti Elettorali ad uno 0 più Uffici Elettorali, in modo che allo stesso Ufficio

non siano assegnati in numero inferiore a 10, iserivendoli in una lista &

parte, nella quale, a fianco del nome di ciascun Rappresentante Eletto-

rale, sarà segnato il numero de! voti dei quali ciascuno potrà disporre.

nonchè, il nome delsuo Sostituto.

Ai Rappresentanti Elettorali. entro il settantacinquesimo giorno dal-

la pubblicazione del citato decreto, saranno consegnati, a cura del Capo

della Municipalità, | certificati di iscrizione nelle liste elettorali nei

quali, oltre le indicazioni di cui al precedente art. 28. dovrà essere indi

cato il numero dei voti di cui 1! Rappresentante Elettorale dispone e le

generalità del suo Sostituto.

Il Rappresentante Elettorale che smarrisce il certificato, può. richie-

derne un duplicato al Capo della Municipalità.

Art. 32.

l I Delegati di cui al precedente articolo 20, hanno diritto di designa.

re, per ogni Ufficio Elettorale e per l'Ufficio Elettorale Centrale di ul

a successivi articoli 33 e 36, nonchè per LUfficio del Giudice Regionale,

un Rappresentantedi Lista, scegliendolo fra gli elettori della circoscri.

zione che sappiano leggere e scrivere.

L'atto didesignazione deve essere presentato al Capo del Distretto

competente per territorio, entro il quindicesimo giorno ‘antecedente &

quello delle elezioni.

Il Capo del Distretto rilascerà adogni Rappresentante di Lista una

autorizzazione scritta per accedereall'Ufficio cui i presentatori della l'sta

lo hanno.assegnato.

I Rappresentanti di Lista hannodiritto di assistere a tutte le opera

zioni dell'Ufficio cul sono assegnati, sedend
oin prossimità del tavolo

dell’ufficio,inmodoSidapoterseguire le operazioni elettorali. Essi

Lo è su averbale eventuali dichiarazioni!

SOP entedeell'UTiointraslgli Scrutatori, può con or-

inanzamotivata fare al re dall’aaula il Rappresentante d' Lista

che eserciti violenza 0 VEHaaevolte, continui a turbare gra.

rente il regolaSalprocedimentodelleoperazioni elettorali.

IPodiFERROntedell'Ufficio Elettorale Centrale
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Art133. si Ta:
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co.jserizioneelettorale,epìlinismente nelle Municipalità

‘cheaduepa apparten?TONO,‘vengon o istitu tigli1Uffici Elettorali, in nu-

a) otaleohe\{aciascunUfficiono
n»ven D )assegnati più di 400 elettor..

AA sirodegdl1ffic Elettoreali 4 aròrà stabilitodal Capo del Distretto

i ; Ca ‘compet L ap.piCOVALTOdallia Dire:onene AffariInterni
.

 

   

  

  
  

   

  

  

     

e)

;

aa n E \

ie r » ol

 

   
   

   

Lari È MOATOE GIOfezeerpro

; ia

I di st:Suniz:

botVi,su LAOaUffici E orali sonoCOimpOS Èstida unPressidepi te.Dida due Sceru-

seliatoridel“quali il più anziano as ume lefunzionidiVÎce Presidente, no-

pera 20]

cet È )
A s--Mi ps de

Si

g
seg

mi 



"ITTT

— 302 —

minati dal Giudice Regionale fra gli elettort della circoscrizione eletto

rile in cui gli uffici sì trovano.

Un Segretario ed un Interprete. nominati dal Giudice Regionale,

«oadiuvano l’Uîficio Elettorale.

Il Presidente ed il Segretario possono essere scelti anche fra i non

elettori.

Gli Scrutatori devono essere prescelti tra le persone all'uopo se-

enalato da” partiti presentatori delle liste e che sappiano lezgere e scri

vere. Le designazioni dogli Scrutatori devono pervenire al Giudice Regio-

nale non oltre il ventesimo giorno antecedente a quello delle elezioni

tramite il Capo del D'sirelto competente per territorio, il quale certifi

cherà che i nominativi proposti sono elettori delle circoscrizioni per ÈL

quali sono stati designati e che sanno leggere e scrivere.

Le nomine a membri degli Uffici Elettorali vengono notificate agli

inieressati tramite i mess' notificatori dei Distretti, almeno 10 giorni pri

ma del giorno fissato per le elezioni.

Gli incarichi sono obbligatori per le persone designate. Chi non po

fesse accettare l’‘ncarico per giustificati motivi. deve darne immediati

notizia al Giudice Rogionale, che è competente a giudicare sulla fondu

tezza dei motivi addotti per declinare l’incarico.

Art. 35,

In caso di impedimento del Presidente che sopravvenga in condi

zioni tali da non consentire la sostituzione normale, assume la pros!

denza persona nominata dal Capo del Distretto competente, e, qualor.

il Capo del Distreito non ne abbia la tempestivapossibilità. nel caso |.

Municipalità che non siano capoluoro di Distretto. provvederà alla no

inina di persona precedentemente delegata dal Capo del Distretto stes.

In caso d' impedimento degli Scrutatori, che si verifichi nelle con

dizioni: di cui sopra, il Presidente chiama a rmeoprire le cariche di cui

lrattasi ailtrettanie persone, scogliendole fra gli elettori present* e cele

abbiano i requisiti richiesti.

In caso di analovo impedimento del Segretario e dell’Interpreti

provvede alla sostituz'one degli assenti il Capo del Distretto, delegande

persone ehe rit'one idonee a ricoprire le relative cariche. o, se necessario

vi provvede .l suo delegato, di cui al primo comma del presente artico.

Anche in quesii cas" gli incarichi sono obbligatori e sui motivi even

tualmente addotti per declinare gli incarichi stessi giudicano, second:

Lcasi, o il Capo del Distretto o il suo delegato. o il Presidente dell'Ufficio

Art. 36.

In ogni circoscrizione elettorale, e nelle sedi fissate nella Tabella ii

su all'ultimo comma del precedente art. 2, viene istituito un Ufficio |

«cttorale Centrale. che è costituito da un Presidente, da due Membri so

muli e da un Segretario,

Panno parte dell'Ufficio Elettorale Centrale anche due persone il

fette al caleolo delle cifre.

I Membri dell'Ufficio Elettorale Centgile 4Guo nominati dal Giudw:

Regionale,
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Gli incarichi sono obbligatori e circa la possibilità di declinarli vale

quanto stabilito nell'ultimo capoverso del precedente art. 35.

In caso di impedimento di alcuni dei membri, provvede alla sostatu-

ione il Giud*:e Regionale.

ATUORA

Non possono ricoprire le cariche di membri degli Uffici Elettorali i

candidati.
Tutti i membri degli Uffici Elettorali, compresi | Rappresentanti di

Lista. sono considerati, per ogni effetto di lezre, pubblici ufficiali du-

rante l'esercizio delle loro funzioni.

Art. 38.

Ai membr! degli Uffici Elettorali e degli Uffici Elettorali Centrali.

che non stano dipendenti dell’Amministrazione e che da questa non per

cepiscano assegni a carattere continuativo, spettano le seguenti diarie, ali

lordo delle ritenute di legge:

— n° Presidenti So. 30.

— ai Segretari So. 20;

— agli Scrutatori ed agli Interpreti degli Uffici Elettorali, nonchè a!

membri somali ed agli addetti al calcolo delle cifre degli Uffici Elet-

toral* Centrali So. 10 ciascuno.

Le diarie di cui sopra competono per ogni giorno di effettiva parte

cipazione alle operazioni degli Uffici Elettorali.

Alle suddette persone spetta inoltre, a ttolo a! missione, per ogni

giorno di necessaria permanenza fuori della loro normale sede di resi

denza:

— i9i Presidenti So. 25;

— ai Segretari So. 18;
— agli altri membriSo. 10 ciascuno.

Atmembr.degliUfficìElettorali e degli Uffici Elettorali Centrali, che

siano dipendenti dall'Amministrazione e che da essa percepiscano asse

gn. aKrpciclnoncompete alcuna diaria per la loro par

tecipazionealle operazic Minatouffici.

i medesimi, qualora pe senze del servizio di cui trattasi ve

°sede,ro tuttavia corrisposta l'indenni-

condo le norme vigenti per dette
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CAPO VI

DELLA VOTAZIONE

Art. 40.

L'aula della votazione deve essere idonea a contenere, oltre il tavo"

dell'Ufficio, i Rappresentanti di Lista. che debbono poter sedere in luo.

tale da poter sezuire le operazioni di votazione e di serutinio.

In due angoli dell'aula devono essere sistemate due cabine per *.

votazione, che assicurino ]a segretezza del voto.

Art. 4l.

Possono entrare nell'aula della votazione soltanto gli elettori che

presentino il certificato elettorale d’iscrizione all'Ufficio rispettivo. salv

le eccezioni di cui agli articoli 29 e 47 e al secondo commadell'art. 46.

Gli elettori possono entrare uno alla volta e non possono portare ar

mi e strumenti atti ad offendere.

Art. 42.

I) Presidente dell’ufficio è incaricato della polizia dell'adunanza. Pu

disporre degli agent’ della forza pubblica e delle forze armate per lar.

espellere od arrestare coloro che disturbino “l regolare procedimeni -

delle operazioni elettorali o commettano reati. La forza non può, senza

la richiesta del Presidente, entrare nell’aula della votazione.

Le autorità civil* e i comandanti militari sono tenuti ad ottempera

alie richieste del Presidente, anche per assicurare preventivamente *.

libero accesso degli elettori ai locale in cui è l'ufficio, ed impedire «|:

assombramenti nelle immediate adiacenze.

Il Presidente può disporre che gli elettori, i qual indusgino arlili

ciosamente nella votazione, o non rispondano all'invito di restituire !»

scheda riempita, siano allontanati dalle cabine, previa restituzione dei!

scheda, e siano riammessi a votare soltanto dopo che abbiano volal:

zli altri elettori presenti. Di ciò è dato atto nel processo verbale.

Art. 43.

Alle ore 6 antimeridiane del ziorno fissato per la votazione, ij Cape

dieliau Municipalità, o persona da lui delegata, consegnerà al President:

dell'Ufficio Elettorale, nella sede dell’ufficio stesso:

it plico sigillato contenente il bollo dell’uffisio;

il plico siglato contenente le schede per la votazione e, qualora «ll

ufficio siano assegnati dei Rappresentanti Elettorali. un, secondo più

co sigillato contenente ie schede ad' essi destinato;

un'urna elettorale ed una cassetta per la conservazione delle seed.

- duc copie del manffesto contenente Ic liste dei candidati;

tre copie della lista dew]i elettori assegnati all'ufficio, autenticate «i

Capo delia Municipalità e, qualora all'Ufficio siano assegnati dei Rap

presentanti Elettorali. tre copie della lista dei medesimi, dove slhur

indicati i voll d; enì ciascuno disporie gd i relativi Sostituti,

copia dei provvedimenti di nomina del membri dell'Dffielo,
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elenco delle persone autorizzate dal Capo del Distretto ad accedere

all'Ufficio in qualità di Rappresentantidi Lista.

_ congruo numero di matite copiative per l'espressione del voto.

-- tutti gli stampati e cancelleria necessari per le operazioni dell'Ufficio.

Art. 44.

I bolli degli Uffici Elettorali sono di tipo identico per tutto il Terri-

torio, con numerazione unica progressiva.

Le schede per la votazione destinate agli elettori residenti nelle cir-

coscrizioni municipali sono dì carta consistente, dj tipo unico e di iden-

tico colore per tutti i collegi elettorali e riproducono in fac-simile ji con-

trassegni di tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione,

secondo l'ordine di presentazione di cui all ultima comma dell'art. 20,

Le schede per la votazione destinate a° Rappresentanti Elettora!!

hanno le caratteristiche di quelle sopra descritte, con l'eccezione che s0

no fornite in tre tipi, ognuno contraddistinto da un colore diverso, dil

ferente da quello delle schede destinate agli elettori delle Municipalità;

dette schede avranno rispettivamente il valore di 1, di 10 o di 100 voti,

a seconda del loro colore.

Le urne elettorali e le cassette per la conservazione delle schede

sono di tipo unico per tutto il Territorio.

I bolli, le schede, le urne e le cassette verranno forniti dalla Dire-

zione Affari Interni.

Art. 45.

Non appena ricevuto il matertale di cui al precedente articolo 43,

Presidente provvede a fare visibilmente affiggere copia del manifesto ta

le liste dei candidati e copia delle liste dezli elettori sia all’esterno dello

ufficio, all'ingresso di esso, sia all'interno dell'aula della votazione. in

modo che possano essere facìlmenteletti dagli elettori che si presente -

ranno all'ufficio. Copia delle listeI elettori sarà tenuta sul tavolo

  

  

   

  

  

   

  

dell'ufficio. alalia

Quindi, alle ore 6,30 ani prinil Presidente procede alla costi
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tamente soddisfare il diritto al voto di ciascun Rappresentante Eletto-

rale.

Constata e fa constatare che l’urna elettorale è vuota e quindi prov

vede:a chiuderla e a sigillarla, lasciando aperta soltanto la fenditura per

l'introduzione delle schede votate.

Tutte queste operazioni devono essere esaurite non oltre le ore Tan

timeridiane.

Dopo di che il Presidente dichiara aperta la votazione.

i Art. 46.

Ha diritto di votare, previa consegna del certificato elettorale, chi

è iscritto nelle liste degli elettori, salve le eccezioni di cult agli articot:

29 e 47.

Ha inoltre diritto di votare chi presenti un provvedimento del Giu-

dicc Regionale che lo dichiara elettore della circoscrizione.

Art. 47.

.I membri degli Uffici Elettorali, i Rappresentanti delle Liste dei can -

didati, nonchè gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica im servizio

di ordine pubblico votano, previa consegna del certificato elettorale

nell'Ufficio Elettorale presso il quale prestano servizio, anche se sfann

Iseritti come elettori in altri uffici.

Gli elettori di cui.al precedente comma sono iscritti, a cura del Presi

dente, in calce alla lista dezii elettori dell'Ufficio e di essi è presa nota

nel verbale.

Art. 48,

Gli elettori non possono farsi rappresentare, nè inviare il voto per

qseritto. À

I ciechi. gli amputati delle mani, gli affetti da paralisi o da altro

impedimento dî analoga gravità esercitano il diritto elettorale con l’aiu

to di un elettore della propria famiglia o, in mancanza, di un altro elet-

tore, che sia stato volontariamente scelto come accompagnatore, purchè

unoe l'altro sia iscritto come elettore nello stesso Ufficio Elettorale.

Nessun elettore può esercitare la funzione di accompagnatore per

più di un individuo. Sul suo certificato elettorale è fatta ‘apposita anno-

tazione dal Presidente dell'Ufficio.

I Rappresentanti Elettorali ed i loro Sostituti non possono fare eser

eltave LU loro diritto elettorale da altre persone.

Art. 49.

GI elettori sono ammessi a votare nell'ordine di presentazione «

previa consegna del certificato elettorale.

Essi devono esibire un documento di identificazione rilasclato dalia

pubblica amministrazione.

In tal caso, nell'apposita colonna d’identificazione, sullalista auten

tenta dal Capo della Municipalità, sono indicati gli estremi del docu

mento. <

in mancanza di Idoneo documento d'identificazione, uno del membri
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dell'ufficio che conosce personalmente l'elettore ne attesta l’'identita ap-

ponendo la propria firma nella colonna di identificazione.

Se nessuno del membri dell'Ufficio è ìin grado di accertare sotto la

sua responsabilità l'identità dell'elettore, questi può presentare un altro

elettore della Municipalità, noto all'ufficio, che ne attestj l'identità. Il

Presidente avverte l'elettore che, se afferma il falso, sarà punito con le

pene stabilite dalla legge. L'elettore che attesta l'identità deve apporre

la sua firma nella colonna d'identificazione.

In caso di dubbi sulla identità degli elettori decide il Presidente.

I Rappresentanti di Lista non possono, presso l’uffielo nel quale eser-

citano la loro funzione, attestare l'identità di altri elettori.

Art. 50.

Riconosciuta l'identità personale dell’elettore. il Presidente estrae

dalla cassetta una scheda e la consegna all’elettore insteme con una ma-

tita copiativa.

L'elettore deve recarsi in una delle apposite cabine per la votazione

e. senza che sia avvicinato da alcuno, votare tracciando sulla scheda, con

la matita, un segno sul contrassegno corrispondente alla lista da lui pre-

scelta o comunque sul rettangolo che lo contiene.

Sono vietati altri segni o indicazioni.

L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa trat-

ciate e chiuderla inumidendone la parte gommata.

Di queste operazioni il Presidente gli dà preventive istruzioni, aste-

nendosi da ogni esemplificazione.

Compiuta l'operazione di voto, l’elettore consegna al Presidente la

scheda chiusa e lamatita. Il Presidente constata la chiusura della sche.

da e, ove questa fon: siachiusa, invita l’elettore a chiuderla, facendolo

rientrare in cabina;‘verificachela scheda sia del tipo prescritto e porti

îl bollo dell'ufficioequindil’introducenell'urna.

Unodeimembrièdell'ufficioaccertache l’elettore ha votato, appo-

nendo la suafirma,acc to.alnome.diJui, nell’‘apposita colonna di at-

testazione divotonella istadeggliglettori. . i4 x

dm nonsiano del tipo prescritto, nonLe schedetntiLEO ibollo
sono posteneannaiFaletodorchee‘abbiano presentate non possono

   
   

  

 

    
  

    

 

  

     

     
   

    

  

  

più votare.Esse sono v ne .tamente dal Presidente e da al-

menounoSerute i allegate al] icesso verbale, il quale fa anche

menzione. deglieettore, i cevuta la scheda, non l’abbiano
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l'apposita colonna della lista degli elettori è annotata la consegnadel

nuova scheda.

Una scheda valida rappresenta un voto di lista.

La votazione deve. proseguire ininterrotta fino all'espletamento du

diritto 4? voto degli elettori iscritti, che alle ore 20 s1 trovimo presenti ne

locali dell’Ufficio Elettorale.

Art. 5I

Per la votazione dei Rappresentanti Flettoral* si applicano le disp‘

sizioni di cui ai precedenti articoli 49 e 50, con le seguenti modificazioni

e aggiunte:

;: Rappresentanti Elettorali sono ammessi a votare con precedenza s'

gli altri elettori:

.- ui Rappresentanti Elettorali, od ai loro Sostituti, vengono consegni:

tante schede da 100. da 10 e da 1 voti, quante sono le centinaia,

decine e ie unità di voti di cui essi dispongono, aumentando di 1 vel

nel caso che essi non siano anche iscritti nelle liste elettorali dell.

Municipalità:

fino alle ore 18 del giorno della votazione, sono ammessi a votare su'

tanto i Rappresentanti Elettorali; dopo tale ora e fino alla chiusuri

della votazione. sono ammessi a votare i Sostituti di quei Rappresen

tanti Elettorali che non sì fossero ancora presentati all'Ufficio. Qua!:

do un Rappresentante Elettorale ha votato, non è ammesso a volut:

il suo Sostituto, e viceversa;

i Rappresentanti Elettorali, o i loro Sostituti, devono esercitare i lur.

diritti elettorali in una volta sola, non essendo ammesse più vot à

zioni parziali;

nell'annotazione a verbale dei Rappresenianti Elettorali che, ricevuli

le schede, non le abbiano in tutto o in parte riconsegnate, accanto +!

nome del Rappresentante Elettorale è riportato il numero e il tip

delle sehede non restituite,

Una scheda valida rappresenta tant’ voti di lista quanti sono i vo:

attribuiti al tipo di scheda di; cui trattasi.

Art. 52.

Se Telettore non vota entro la cabina, il Presidente dell'Ufficio devi

ritirare la scheda, dichiararne la nullità e l’elettore non è più rim

messo al voto.

Art. 53.

Il Presidente, udito il parere degli Serutatori, pronunzia in via pro"

visoria, facendolo risultade dal verbale, salvo il disposto dell'art. 66, è

pra l' reclami anehe orali. le difficoltà e gli incidenti intorno alle operi

zioni dell'ufficio e sulla nullità dei voti.

Due membri almeno dell'Ufficio, fra cul il Presidente o il Viee Pre

sldente, devono trovarsi sempre presenti a tutte Je operazioni clettora"i
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CAPO VII

DELLO SCRUTINIO

Art. 54.

Dopo che gli elettorj hanno votato. al sensi dell'ultimo capoverso del

precedente articolo 50, il Presidente sgombrato il tavolo dalle carte e

dagli oggetti non necessari per lo serutinio:

i) dichiara chiusa la votazione,

9) accerta il numero dei votanti. risultante dalle attestazioni di

votazione nell’apposita colonna delle iste degli elettori, e conta il nu

mero dei certificati elettorali.

Le liste degli elettori devono essere firmate in ciascun foglio dal

Presidente e dai due Scrutatori e devono essere chiuse in un piego, si-

zillato col bollo dell'Ufficio. Sul piego appongono le loro rirme il Presi-

dente e i due Scrutatori:

3) estrae e conta le schede rimaste inutilizzate nella cassetta e ri-

scontra se. calcolate come votate le schede non restitu'te dagli elettori

e quelle restituite dagli stessi di tipo diverso da quello prescritto o senza

'} bollo, corrispondano al numero dei voti spettante agli elettori che non

hanno votato.

Le schede rimaste inutilizzate nella cassetta, unitamente a quelle

rimaste nel plico ricevuto dal Capo del Distretto e unitamente ai certifi-

cati elettorali vengono, con le stesse modalità indicate nel precedente n.

2) messe în plico a parte.

Le suddette operazioni devono essere compiute nell'ordine indicato.

Di esse e del loro risultato si fa menzione nel processo verbale, nel quale

sì prende anche nota di tutti i reclami presentati, delle proteste Iatte

e delle decisioni del Presidente.

Art. 55.

Compiute le operazion? dj cui al precedente articolo 54, il Presidente.

1) procedeallospogliodei voti.
uno Serutatore, designato dalla sorte, estrae successivamente dalla

urna ciascuna sched ‘consegnaalPresidente. Questi enuncia ad al-

ta voce la denomi azione de lalista per la quale è dato il voto è passa

quindi la scheda l’altro Scrutatorefl quale, insieme con il Segretario

annota nellaa Dp osita ta) e ladi cerutinio il voto riportato dalla lista.

“proclama ad alta voce ivo i di lista. Lo Scrutatore pone la

i nellacassetta dalla quale furono toi.

Strarreuna scheda dall’urna se quella

L posta nella cassetta, dopo spo-

itoccate soltanto dai componen?.i
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2) cor ta il numerodei votirai resentati dalle schede spogliate è

tra se corrispo. I numerod i assegnati alle liste nella ta-

otinulli e dei voti contestati.

fate aquello delle schede che non
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restituite senza bollo 0 che non erano del tipo prescritto e che, ai sensi

del quarto capoverso del precedente articolo 50, non sono state poste nel-

l’urna, e riscontra se il totale così ottenuto corrisponda al numero com.

blessivo delle schede consegnate agli elettori;

3) accerta la corresponsione numerica fra Ie cifre segnate nelle

varie colonne dei prospetti del verbale, come indicato nel verbale stesso,

e, in caso di discordanza, ne indica la ragione.

Le suddette operazioni devono essere compiute nell'ordine indicata

e del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione

nel verbale.

Le schede corrispondenti ai voti nulli e quelle corrispondenti ai voti

contestati, nonchè le carte relative ai reclami e alle proteste devono esse-

re immediatamente vidimate dal Presidente e da almeno uno Scrutatore

e, alla fine delle operazioni di scrutinio, devono essere riposte in un piez:

che, insieme col piego delle schede deteriorate e delle schede consegnal:

senza, bollo e non del tipo prescritto. deve essere a sua volta chiusoin un

altro piego, sigillato col bollo delVUfficio e portante le firme del Presi-

dente e dei due Scrutatori.

Tutte le altre schede spogliate vengono ch*use in un piego, nei modi

indicati nel capoverso precedente.

Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami presentati, dell:

proteste fatte e dei voti contestati e delle decisioni del Presidente.

Tutte queste operazioni devono essere proseguite senza interruzione fi

no al loro compimento.

Art. 56.

Salve le disposizioni dell’art. 52, sono nulli voti quando le schede

1) non siano quelle prescritte dall'articolo 44 o non portino i

bollo; x

2) presentino qualsiasi traccia di scrittura e segni i quali debban»

ritenersi fatti artificiosamente;
3) non esprimanoil voto per alcuna delle liste o lo esprimano bi”

più di una, lista e non offrano la possibilità di identificare la lista pre

scelta. x

Art. 57,

La nullità del voto è dichiarata dal Presidente, su conforme parc.

degli Scrutatori.

In caso di diversità di opinioni la scheda viene dichiarata con!

stata.

Sulle schede contestate giudicherà il Giudice Regionale.

Art. 58

Terminate le operazioni di spoglio, il Presidente accerta e dichiura "

numero complessivo dei voti validi riportato da ciascuna lista e ne 1°

cortificazione nel verbale.

Art. 50.

LI processo verbafe dell'Ufficio Bieftorafe deve essere reduto io Li

plice esemplare.
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Un esemplare del verbale, corredato di tutti gli allegati in esso *-

lencati, viene immediatamente consegnato dal Presidente, accompagna-

to dai due Scrutatori, all'Ufficio Elettorale Centrale della circoscrizione

elettorale. Qualora l'Ufficio Elettorale Centrale abbia sede in Municipa-

tà diversa da quella cui appartiene l'Ufficio Elettorale, il Presidente di

quest'ultimo consegna il verbale e gli allegati al Capo della Municipalità

che provvederà, col più celere mezzo, e sotto scorta, ad inoltrare Il

iutto all'Ufficio Elettorale Centrale.

Altro esemplare del verbale viene consegnato al Capo del Distretto

che lo terrà 2 disposizione di tutti gli elettori del collegio che desiderino

prenderne visione.

Il terzo esemplare verrà trasmesso alla Direzione Affari Interni.

Art. 60.

Nel caso che le operazioni di spoglio e di serutinio non potessero

essere ultimate entro il giorno stesso delle elezioni, l'Ufficio Elettorale

provvederà all’apposizione di sigilli alle finestre e alle porte dell'aula,

ove il materiale resterà conservato opportunamente sigillato.

Le suddette operazioni saranno riprese il giorno successivo dai

punto in cui vennero interrotte. previa ricostituzione dell'Ufficio.

Art. 6l.

L'Ufficio Elettorale Centrale, non appena ha ricevuto tutti i verbali

degli Uffici Elettorali del collegio, determina la cifra elettorale di ogni

lista, sommando i voti validi ottenuti da ciascuna lista in tutti gli Ut-

fici Elettorali del collegio. Il Presidente proclama quindi i risultati del-

lo serutinio e redige verbale del tutto in triplice esemplare.

Un esemplare del verbale, con tutti gli allegati rimessi dagli Uffici

Elettorali, viene trasmesso al Giudice Regionale.

Un esemplare viene consegnato al Capo del Distretto competente

per territorio, che lo terrà a disposizione di tutti gli elettori del collez.o

che desiderino prenderne visione.

Il terzo esemplare viene trasmesso alla Direzione Affari Interni

Art. 62.

Il Giudice Regionale competenteper territorio. entro 48 ore dal ri-

cevimento degliatti di cui al precedente articolo, decide sulle schede

contestate con l'assistenza didue Assessori del ‘Tribunale Reglonale .

del Cadi principaledel luogo, corregze eventualmente i risultati dello

scrutinio, înbaseall'assegnazionealle varie liste delle schede contesti

te, e procedequindi

ad

attribuire iseggi alle varie liste del collegio, ne!

nodi seguentii..uitsuliDAR: AraiTa

   

  

 

   

 

1) se al collegio èasse aoabo:

Una

soloseggio, attribuisce detto seggio

vi ‘ta che haottenutoilmaggior numero di voti validi.

el ca to A

pa

seggio e diante esurazione a sorte fra detteliste.

1 col no assegnati due0più seggi, l'Ufficio.

a) stabiliscelacifra elettoralegenerale,
sommando i voti validi ri-

‘che più. bia ip chanuta la stessa cifra elettorale, ii
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b) calcola il quoziente elettorale dividendo Ia, cifra elettorale gene

rale di cui sopra per il numero dei Consiglieri Territoriali da elec-

gere nella circoscrizione più due;

c) attribuisce ad ognilista tanti seggi quanti sono i quozienti, come

sopra calcolati, contenuti nella c'fra elettorale di ogni lista, I ser

gi che rimangono non assegnati sono attribuiti a quelle liste che

hanno raggiunto i maggiori resti, tenendo conto anche dei vo:i

conquistati dalle liste che non hanno raggziunio alcun quoziente.

Nel caso vi fosse da assegnare un seggio aliste che hanno lo stesso

resto, si procede all’escrazione a sorte frale dette liste.

Se con Îl quoziente elettorale calcolato come sopra il numero drei

seggi da attribuire alle varie liste superi quello dei seggi ass

gnati al collegio, le operazioni si ripetono con un nuovo duozier

te, ottenuto diminuendo di un’unitàil divisore. Se, così facendo,

dovesse ancora ripetere il caso sopra citato, si diminuisce il divi

sore di un’altra unità.

Il Giudice Regionale proclama quindi eletti a Consiglieri Territoriz.

i candidati elencati nella lista partendo dal primo e fermandosi ©!

candidato corrispondente al numero dei seggi attribuiti alla lista.

A tutte le suddette operazioni compiute dal Giudice Resionale sun

autorizzati ad assistere, per ozni circoscrizione elettorale, i Rapprose!

tantì delle varie liste.

Della avvenuta proclamazione il Giudiec Regionale invia attestate

nai Consiglheri Territoriali proclamati e ne dà immediata notizia ail.

Direzione Affari Interni, nonchè ai singoli Capi dei Distretti, che |.

portano a conoscenza del pubblico.

Di tulte le operazioni che compie, il Giudice Regionale deve redi

gore verbale in triplice esemplare. Un esemplare del verbale deve essi

inviatoal Giudîce della Somalia, uno alia Direzione Affari Intern, cdl
uno conservato agli atti del proprio ufficio.

 

Art. 83.

ll Consigliere Territoriale eletto in più collegi elettorali deve di

ehiarare per iscritto alla Direzione Affari Interni. entro 15 giorni dull:

data in cuì gli è stata notificata una proclamazione che segua liti.

proclamazione precedentemente notificatagii, quale collegio presecino

Mancando lopzione si procede a sorteggio. Il sorteggio viene cfr!

tuato presso la Direzione Affari Interni alla presenza di un Magistrati

designato dal Giudice della Somalia.

Nel caso preveduto dal presente articolo, in quel collegio clettor.l

dove viene a rendersi vacante un seggio, questo viene assegnato ali pri

mo dei candidati non elatti nella stessa lista. Detto candidato vici

proclamato Consigliere Territoriale dal Giudice Regionale compete

su) comunicazione della Direzione Affari Interni.

I seggio ehe rimane vacante per qualsiasi causa, anehe sce sopri

venuta, è attribuito al candidato che nella stessa lista segue Immestia

tamente Pualtimo eletbo.
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Art. 65.

Trascorsi 20 giorni dalla proclamazione dei Consiglieri Territoria-

li il Giudice Regionale invierà al Giudice della Somalia tutti i docu-

menti e materiali elettorali ricevuti dagli Uffici Elettorali Centrali, non-

chè un esemplare del verbale di cui al precedente art. 62, unitamente

a tutte le proteste e reclami ricevuti, corredati di copia delle decisioni

prese in merito.
Ari. 66.

AI Giudice della Somalia è riservata la convalida delle elezioni dei

Consiglieri Territoriali.

Esso pronunzia giudizio definitivo sulle contestazioni, le proteste

e jin generale, su tutti i reclami presentati agli Uffici Elettoral! e ai

Giudici Regionali. durante la loro attività o posterjormente,

Le proteste e i reclami non presentati! agli Uffici Elettorali e al

Giudici Regionali devono essere trasmessi all'Ufficio del Giudice della

Somalia entro il termine di giorni 20 ivent') dalla proclamazione fatta

dai Giudici Regionali.

Nessuna proclamazione può essere convalidata prima che siano tra

scorsi 30 giorni dalla proclamazione stessa.

CAPO VIII

DELLE DISPOSIZIONI PENALI

Art. 67.

La cognizione deli reati di cui ai seguenti articoli del presente Capo

VIII appartiene al Giudice Rezionale competente per territorio.

Per i reati che si riferiscono alle elezioni primarie di cul al Capo

IV della presente ordinanza, si applicano le disposizioni penali di cui

all'ordinanza n. 5 del 30 marzo 1955.

Art. 68.

Chiunque, per ottenere a proprio od altrui vantaggio la [firma per

‘a presentazione dt una lista di ndidati, o il voto elettorale, 0 la

astensioneoffre, promette o somminis denaro, o valori. o qualsiasi
Î aa dA: to. forma :

   
    

    

 

  

    

 

   
i i i

|SOgE forno ‘o sotto forma di cibi o bevande,
jeguire impieghi pubblici o privati, è pu-

Patcsi c)

no, o conla multa fino a So. 1,200.

è che per dare o negarela firma

weraggiri od artifizi, ovvero qua-

All na libertà dell’elettore, per gli sco-

ite articolo, è punito con la pena

uultafinoa So. 2.400.
: articolo siano stati com-
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messi per ottenere il voto o l'astensione di un Rappresentante Eletto-

rale, o per diminuire la sua libertà di elettore, ke pene sono raddoppiate.

Art. 69.

Chiunque con qualsiasi mezzo impedisce o turba una riunione di

propaganda elettorale, sia pubblica che privata, 0 impedisce l'affissione

di manifesti della pubblica autorità concernenti le operazioni elettorali,

o impedisce la diffusione o affissione di stampe di propaganda eletto-

rale, ovvero distrugge manifesti e stampe affissi o destinati all’affissic-

ne o alla diffusione, è punito con la reclusione fino ad un anno, o con la

‘multa fino a So. 1.200.

Art. 70.

Chiunque, con minacce o con atti di violenza, turba il regolare svoi-

.gimento delle adunanze elettorali, impedisce il libero esercizio del vota

o in qualunque modo altera il risultato della votazione è punito con ia

reclusione fino a 2 anni, o con la multa fino a So. 2.400.

E° punito con la stessa pena chiunque forma falsamente in tutto f

in parte liste di elettori o di candidati, schede o altri atti dalla presente

ordinanza destinati alle operazioni elettorali, ovvero altera uno di tali

atti veri, 0 sostituisce 0 distrugge in tutto o in parte uno degli atti me-

desimi, ovvero fa scientemente uso degli atti falsificati o alterati o s0-

stituiti. anche se non abbia concorso alla consumazione del fatto.

Art. "1.

Chiunque, senza averne diritto, durante le operazioni elettorali si

introduce nell'aula della votazione dell'Ufficio Elettorale o nell’auia

‘«dell’Ufficio Elettorale Centrale, è punito con l’arresto fino a un mese.

o con l’ammenda fino a So. ‘100. -

Le infrazioni al divieto di cui al secondo comma dell'articolo 41 s0-

no punite con la reclusione fino a tre mesi. 11 contravventore è tratio

in arresto e l'arma è confiscata.

Art. 72.

Chi, essendo privato dell’esercizio del diritto elettorale o essendote

sospeso, o assumendo nome altrui, si presenta a date il voto in un Uf-

ficlo Elettorale, ovvero chì dàil voto in più Uffici Elicttorali, ovvero.

incaricato di esprimere il voto per un elettore che non può farlo, lo e-

sprime per un candidato o per una lista diversi da quelli indicatigli, è

punito con la reclusione fino a sei mesi, o con la multa fino a So. 600.

Alla stessa pena soggiace chiunque concorre all'ammissione al voto

alb ehj non ne ha il diritto o alia esclusione di chi lo ha. °

La stessa pena si applica inoltre a, chiunque, ai fine di impedire il

Ilbero esercizio del diritto elettorale, fa incetta di certificati elettorali

ca chiunque cede al altri il proprio certificato elettorale.

Qualora il reato previsto dal commaprecedente abbia per oggetto

il certificato elettorale di un Rappresentante Blettorale, le peno sonu

raddoppiate. È
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Art. 73.

Chi, avendo partecipato ad uno scir per le elezioni primarie si pre-

senti a votare in un Ufficio Elettorale di una circoscrizione municipale,

anche se abbia successivamente ottenuto l'iscrizione nel registro elet-

torale di una Mumicipalità, è punito con la reclusione fino a sei mesi, o

con la multa fino a So. 600.

Art. 74.

Chiunque, appartenendo all'Ufficio Elettorale, con atti od omissioni

contrari alla presente ordinanza, rende impossibile il compimento delle

operazioni elettorali, o cagiona la nullità delle elezioni, o ne altera ii

risultato, o si astiene dalla proclamazione dell'esito delle votazioni, ov-

vero impedisce la trasmissione prescritta dalla presente ordinanzadelle

carte, pieghi, schede ed urne, rifiutandone la consegna od operandone

il trafugamento, è punito con la reclusione fino a 2 anni, o con la multa

fino a So. 2.400.

I Rappresentanti di Lista che impediscono il regolare compimentu

delle operazioni elettorali sono puniti con la reclusione fino a un anno,

o con la multa fino a So. 1.200

Art. 75.

L'elettore che sottoscrive più di una lista di candidati è punite

con la reclusione fino a due mesì, o con la multa fino a So. 200.

Art. 76.

Coloro che, essendo designati agli incarichi di membri di un Uff.

cio Elettorale, senza giustificato motivo rifiutino di assumerli, o non

si trovino presenti all'atto dell’insediamento dell'Ufficio, sono puniti

ron la multa fino a So. 300.

Alla stessa sanzione sono soggetti i membri dell'Ufficio che, senza

giustificato motivo, si allontanino prima che abbiano termine le opera-

‘zioni elettorali.

Art. 177.

Le infrazioni alle disposizioni contenute nell'art. 39 sono punite

con la reclusione fino a 2 mesi, o con la multa fino a So. 200.

Art. 78.

tì Presidente dell’Ufficio Elettorale che trascura, o chiunque altro

Impedisca di fare entrare l’elettore in cabina, è punito con la reclusio-

ne fino a 2 mesi.

L’elettore che non riconsegna la scheda è punito con l'ammenda îì-

no a So. 50.

Art. 79.

Le condanne per i reati elettorali, ove venga dal Giudice applicata

la pena della reclusione, privano l’elettore del diritto elettorale e di

sleggibilità per nin periodo di amni cinque.
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Itesta sempre salva l'applicazione delle maggiori pene stabiite nel

todice Penale o in altre leggi per i reati non previsti nella presente

ordinanza

CAPO IX

BELLE DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 80,

La durata del Consiglio Territoriale. come sopraeletto, rosta fis-

sata al 30 giugno 1958.
Art. 81.

Col decreto dell’Amministratore che fissa la data della votazione,

di cui al precedente art. 19, verrà sciolto il Consiglio Territoriale in ca-

rica.
Ari 82.

Ta presente ordinanza entra in vigore alia data della sua pubbli-

enzione sul Bollettino Ufficiale della Somalia.

Mogadiscio, lì Si marzo 1955.

II, SEGRETARIO GENERALE

Spinelli


